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OGGETTO:  LABORATORIO  DI  CITTADINANZA  PER  LA  SPERIMENTAZIONE  DI  USO 
TEMPORANEO PER IL PARCO DEL LEGNO - ACCORDO TRA LE PARTI

LA DIRIGENTE

Premesso
 che  con  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  188  del  20/12/2022  sono  stati  approvati  il  

Bilancio di Previsione 2023/2025 e i relativi Allegati, tra cui la Nota di Aggiornamento al D.U.P.  
(Documento Unico di Programmazione);

 che  con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  2  del  12/01/2023  è  stato  approvato  il  Piano 
Esecutivo di Gestione 2023/2025 – Assegnazione risorse finanziarie per Macro Obiettivi ai sensi 
dell’art. 169, comma 1 e 2, D.Lgs. 267/2000;

 che  con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  13  del  31/01/2023 è  stato  approvato  il  Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025 e contestuale aggiornamento del Piano 
Esecutivo di Gestione approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 12/01/2023;

 che  con  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  74  del  17/04/2023  è  stata  approvata  la 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2023/2025 e relativi Allegati;

 che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 136 del 25/07/2023, immediatamente esecutiva, 
è stata approvata la verifica degli equilibri di Bilancio e la conseguente variazione;

 che con provvedimento PG n. 47983 del 28/02/2020, il Sindaco ha attribuito alla Dott.ssa Nicoletta 
Levi le funzioni di Dirigente della struttura di Policy “Politiche di Partecipazione”, sulla base dei 
criteri individuati dall’Amministrazione ed ai sensi delle disposizioni vigenti in materia, a decorrere 
dal 01/03/2020 e sino alla scadenza del contratto, salvo revoca anticipata, ai sensi dell’art. 13 –  
Sezione  A  del  vigente  Regolamento  sull’Ordinamento  Generale  degli  Uffici  e  dei  Servizi,  e 
comunque non oltre il termine del mandato del Sindaco;

Premesso inoltre
• che  il Comune di Reggio Emilia è titolare delle funzioni amministrative che riguardano la 

popolazione ed il territorio comunale precipuamente nei settori dei servizi sociali, dell'assetto ed 
utilizzazione  del  territorio  e  dello  sviluppo  economico,  salvo  quanto non  sia  espressamente 
attribuito ad altri soggetti dalla Legge statale o regionale secondo le rispettive competenze;

• che ai sensi dell’art. 3 “Autonomia dei comuni e delle province” del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.:
“[…]
2. Il  comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi  e ne 
promuove lo sviluppo.
[…]
5. I comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge dello 
Stato e della regione, secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le loro 
funzioni  anche  attraverso  le  attività  che  possono  essere adeguatamente  esercitate  dalla  
autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”;

Rilevato
• che l’art. 118, quarto comma della Costituzione, introdotto dalla Legge Costituzionale n. 3/2001, di 

riforma del Titolo V, ha riconosciuto il  principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a quello di 
sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative;

• che l’art. 11 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 – inserito nel capo riguardante la partecipazione del 
privato al procedimento amministrativo - prevede espressamente lo strumento di cooperazione fra 
l’Amministrazione e la parte non pubblica,  e consente proprio ai  privati  di  assumere un ruolo  
propulsivo; in questo contesto di impronta collaborativa fra il potere pubblico e l’interesse privato 
viene sancita la possibilità che l'Amministrazione stipuli Accordi amministrativi allo scopo di fissare 
il  contenuto  del  provvedimento  finale  oppure  in  sostituzione  del  provvedimento  stesso;  detto 
Accordo deve essere stipulato  "in ogni caso nel perseguimento dell'interesse pubblico", ma trae 
origine dalla sintesi degli interessi rappresentati dalla partecipazione del privato al procedimento 
amministrativo e dal relativo accordo raggiunto;

Evidenziato
• che  il  Comune di  Reggio  Emilia  ha  individuato  tra  i  suoi  indirizzi  strategici  previsti  nel  DUP 



l’Indirizzo  “Città del  Capitale sociale”,  che prevede come Obiettivi  e Goal Agenda 2030 “Città 
collaborativa - Garantire e sviluppare modelli di cittadinanza attiva” quale processo fondamentale per 
la  crescita  e lo  sviluppo della  comunità,  tramite  la  promozione e valorizzazione di  progetti  di  
cittadinanza attiva e di innovazione sociale, con l'obiettivo di rendere sempre più consapevole la 
collettività dei processi di governo del proprio territorio, in una logica di co-responsabilizzazione; 

• che tutto ciò trova le sue naturali radici nella valorizzazione del capitale sociale della città, così  
dinamicamente rappresentato  dalla  ricca rete  di  volontariato  ed associazionismo che anima il 
nostro territorio, e si declina principalmente nell’obiettivo di promozione della cittadinanza attiva, 
che ha trovato riscontro operativo nella policy Quartiere bene comune, con il coinvolgimento attivo 
delle comunità territoriali come principali stakeholder dei percorsi collaborativi e dei relativi Accordi 
di partenariato pubblico-comunità;

Dato atto
• che con Deliberazione di Giunta Comunale I.D. n. 71 del 23/04/2020 è stata approvata l’apertura 

della nuova stagione della governance collaborativa fra Amministrazione comunale e cittadinanza 
per la realizzazione di programmi e progetti di interesse pubblico nei quartieri della città;

• gli obiettivi della governance collaborativa erano così definiti:
• progettare e mettere in atto un percorso di collaborazione strutturato in una prima Fase “on-

line” e in una seconda Fase “in presenza” da attivarsi al ristabilirsi nell’ambito dell’attuazione 
del Nuovo Protocollo Metodologico di Quartiere, bene comune, il  cui obiettivo era quello di 
coinvolgere nel  percorso altre  Pubbliche Amministrazioni  e Enti territoriali, rappresentanti 
delle categorie dei diversi ambiti professionali, rappresentanti delle associazioni datoriali, 
organizzazioni sindacali, portatori di interessi  diffusi, associazioni del Terzo Settore, singoli 
cittadini;

• progettare e mettere in atto le più opportune forme di comunicazione al fine di assicurare la 
massima diffusione dell’opportunità di conoscere e partecipare, tanto alla fase svolta in 
modalità digitale, quanto nelle modalità in presenza previste, per fare in modo che tutti  gli 
interessi  potessero  essere essere  rappresentati  e  tutte  le energie e risorse progettuali 
potessero essere acquisite all’interno dei progetti collaborativi, al fine di favorire processi di 
inclusione, integrazione e riequilibrio delle opportunità, soprattutto delle fasce più deboli della 
popolazione;

• che  al  fine  della  realizzazione  delle  azioni  relative  alla  co-programmazione  in  modalità 
collaborativa  nei  diversi  ambiti  di  policy è  stato  completamente  modificato  il  protocollo 
metodologico finora messo in atto in tutti quartieri della città, secondo un programma strutturato 
che ha individuato modalità di partecipazione e collaborazione in grado di:
• garantire il rispetto delle disposizioni legislative a tutela della salute pubblica, valorizzando la 

salute come bene comune e come diritto fondamentale di ogni essere umano;
• consentire la più ampia partecipazione possibile attraverso un programma di comunicazione 

mirato;
• consentire comunque, attraverso momenti di informazione puntuali, di rendere la cittadinanza 

consapevole dello stato di fatto del proprio contesto territoriale, delle visioni strategiche che il  
mandato intende realizzare e delle principali sfide che la città ha di fronte per realizzarle;

• promuovere,  anche attraverso il  ricorso a nuove modalità e in particolare agli  strumenti  di 
comunicazione digitale, la partecipazione e il protagonismo civico, ovvero la condivisione degli 
interessi  e  l’assunzione  di  responsabilità  di  governo,  attraverso  l’adozione  dell’Accordo  di 
cittadinanza come strumento di realizzazione concreta di progetti collaborativi che risolvano le 
istanze e i bisogni individuati insieme alla comunità;

Evidenziato
• che nello specifico le attività collaborative messe in campo, anche in ragione delle condizioni di  

pandemia  sanitaria  che  si  sono  manifestate  a  partire  da  marzo  del  2020,  vengono descritte 
sinteticamente come di seguito riportato:
• nel periodo aprile - giugno 2020 è stato somministrato on-line il questionario “Reggio Emilia, 

come va?” per sondare le esigenze dei cittadini sia in relazione alla pandemia, sia in relazione 
alle  principali  esigenze  e  criticità  riferite  anche  al  proprio  contesto  di  vita  e  residenza, 
tipicamente il quartiere; i risultati hanno indicato alcuni grandi temi di lavoro così descritti:
• in  termini  di  cura  della  persona:  la  dimensione  di  prossimità  intesa  come  “senso  di 

appartenenza”,  indicando  nel  dettaglio  questi  ambiti  di  potenziamento  dell’offerta 
territoriale:
• spazi per l’educazione e la formazione,
• attività di cura della comunità, benessere psico-fisico,



• spazi di confronto e partecipazione;
• in  termini  di  sostenibilità:  la  sostenibilità  intesa  come  qualità  delle  infrastrutture, 

dell’ambiente,  la  qualità  urbana  e  la  mobilità  dolce  come  fattori  chiave  della  qualità 
complessiva della  vita  per  i  cittadini  di  Reggio Emilia  e in  particolare questi  ambiti  di  
intervento:
• qualità, ambiente, clima, salute, mobilità sostenibile,
• spazio pubblico, spazio dismesso o spazi sottoutilizzati,
• agricoltura urbana;

Rilevato inoltre
• che la fase collaborativa si è proseguita con l’organizzazione di  focus group on line per ciascun 

ambito tematico, promosse con call pubbliche sui diversi canali e strumenti attivi del Comune e 
del Progetto; 

• che tutti coloro che si sono iscritti hanno potuto accedere ai focus group al termine dei quali sono 
state realizzati momenti pubblici di restituzione; tutta la documentazione prodotta nell’ambito della 
fase di ascolto è stata pubblicata e resa disponibile nella sezione del sito internet dedicata al 
Progetto (www.comune.re.it/siamoqua);

• che complessivamente sono stati realizzati 34 incontri che hanno visto la partecipazione di singoli 
cittadini,  rappresentati  di  altri enti  e istituzioni,  associazioni  e  cooperative del Terzo Settore 
operanti nei diversi ambiti di policy, esercenti commerciali, imprenditori e professionisti;

• che in particolare questa fase di ascolto strutturato per ciascun territorio ha confermato l’esigenza 
di concentrare  la  fase  di  co-progettazione  nei due  filoni  tematici  sopra  evidenziati (attività  di 
prossimità e sostenibilità) per realizzare Progetti  in grado di produrre innovazioni ed impatti  in 
relazione al potenziamento dei servizi di prossimità e alle iniziative di sostenibilità ambientale e 
territoriale;

Dato  atto  che  con  il  Provvedimento  Dirigenziale  R.U.A.D.  n.  791  del  17/05/2021  (“AVVIO  DEI 
LABORATORI  DI  CITTADINANZA  ANNO  2021  ED  APPROVAZIONE   FILONI  TEMATICI  DI 
INTERVENTO  -  AI  SENSI  DEL  VIGENTE  REGOLAMENTO  COMUNALE  DEI  LABORATORI  E 
DEGLI ACCORDI”), in ragione di quanto previsto negli strumenti di programmazione dell’Ente e tenuto 
conto degli esiti sopra descritti raccolti a partire dalle istanze e dai bisogni della cittadinanza e ai sensi 
del vigente Regolamento Comunale dei Laboratori e degli Accordi, si è avviato il percorso dei Laboratori 
di cittadinanza (a partire da maggio 2021), secondo i seguenti filoni tematici di intervento :
• nuove modalità di utilizzo / uso temporaneo di spazi e beni immobili comuni pubblici, quali aree 

cortilive, parchi da destinare ad attività e iniziative sociali  legate alla rigenerazione e pubblica 
fruizione dei beni stessi (partendo da: Parco di Villa Levi, area verde di Via Cugini e relativo basso 
servizio,  Palazzo  Vecchio  presso  il  complesso  del  Mauriziano  e  relativa  area  cortiliva,  area 
cortiliva della Reggia di Rivalta);

• convenzionamento  per  la  co-gestione  di  percorsi  verdi  (parkway  e greenway)  in  grado  di 
potenziare  i  collegamenti  di  mobilità  sostenibile  sia  tra  i  parchi  dei  quartieri,  sia  tra  la  città  
consolidata e il  forese allo scopo di aumentare la ciclabilità e la pedonabilità dei collegamenti 
urbani, partecipazione dei cittadini alla loro tracciabilità in modo da garantire coerenza tra i bisogni 
e i risultati, coinvolgimento delle comunità nella cura di questi percorsi e del territorio circostante, 
animazione culturale, sociale (anche come strumento di integrazione culturale e generazionale);

• co-progettazione di spazi e reti di comunità in grado di realizzare iniziative e servizi di prossimità  
territoriale  per  diversi  target  di  cittadini,  anche  per  quanto  riguarda  l’integrazione  dei  cittadini 
stranieri  attraverso la realizzazione di corsi di lingua italiana, progetti di integrazione culturale più 
ampi, valorizzazione delle lingue e culture straniere;

Verificato che oltre a questi ambiti, di cui poi si è conclusa la fase di co-progettazione e la relativa 
sottoscrizione degli  Accordi  di cittadinanza, si è rilevato necessario aggiungere anche il  Parco del 
Legno;
Sottolineato
• che la rigenerazione di luoghi e spazi pubblici è un fattore fondamentale non solo della qualità  

urbana ma anche della  qualità  della vita  delle persone e che da anni  il  Comune intraprende 
complessi Progetti di riqualificazione e rigenerazione attivando risorse sia pubbliche che private 
per raggiungere gli obiettivi di qualità e sostenibilità territoriale che persegue;

• che la stessa Legge Urbanistica Regionale n. 24 del 2017 all’art. 16 riconosce l’importanza del  
rapporto pubblico-privato per finalità di riqualificazione e rigenerazione sia di edifici che di spazi 



pubblici (come sono ad esempio i parchi e quindi anche il caso del Parco del Legno): “Allo scopo 
di attivare processi di recupero e valorizzazione di immobili e spazi urbani dismessi o in via di  
dismissione e favorire, nel contempo, lo sviluppo di iniziative economiche, sociali  e culturali, il  
Comune può consentire l'utilizzazione temporanea di tali edifici, per usi diversi da quelli consentiti.  
L'uso temporaneo può riguardare sia immobili privati che edifici pubblici, per la realizzazione di  
iniziative di rilevante interesse pubblico e non comporta il  mutamento della destinazione d'uso  
delle unità immobiliari interessate.”;

Evidenziato quindi
• che il Comune ha avviato la realizzazione di un progetto di  rigenerazione e riqualificazione del 

Parco del Legno (Parco ex Legnolandia), un’area di complessivi 10.000 mq sita in Via Cecati, a 
forte valenza pubblica ed ambientale interposta fra il Cimitero Monumentale, il centro storico ed il  
quartiere  Gattaglio,  anche  attraverso  la  collaborazione  di  attività  private,  no  profit,  di  altre 
istituzioni e organizzazioni, di singoli cittadini;

• che  tale  Progetto  di  riqualificazione  e  rigenerazione  urbana  viene  realizzato  sia  attraverso  il 
contributo di idee, proposte, competenze e Progetti che arriveranno dal Laboratorio di Quartiere, 
sia attraverso attività specifiche realizzate da soggetti profit che, in cambio di una concessione in 
uso  temporaneo  gratuita  di  una  porzione  del  Parco  per  l’insediamento  della  propria  attività 
economica di produzione coerente con le finalità e le caratteristiche del Parco, collaborino alla 
manutenzione ordinaria del Parco ed alla sua animazione sociale e anche in collaborazione con i 
soggetti che firmeranno successivamente l’Accordo di quartiere relativo al Parco del Legno;

Dato atto
• che l’area oggi denominata Parco del Legno, come tutte le aree intorno alla cerchia muraria è 

passata da agricola a urbana e che in quest’area verde sono presenti alberi da frutto, alberi che 
sostenevano la vite, noci pregiati, pioppi, robinie, tigli, cedri, libocedri, che hanno accompagnato 
l’evoluzione di questa conosciuta parte di Reggio;

• che nel 1964 fu inaugurata la “nuova serra”, con annesso vivaio; alla fine degli anni novanta la 
serra venne smantellata e nel 2001 una porzione dell’area prima destinata alla serra comunale,  
grazie  ad  un  Bando  di  riqualificazione  promosso  dall’Istituzione  Scuole  e  Nidi  d'Infanzia  del 
Comune di Reggio Emilia, diventò la nuova sede del Nido d’Infanzia G. Rodari;

• che nel 2010 venne presentato un nuovo Progetto di uso dell’area verde compresa tra il Cimitero 
Monumentale e il Nido d’Infanzia G. Rodari, denominato Parco Legnolandia: lo spazio, gestito da 
una cooperativa sociale, era una sorta di parco divertimenti a tema ambientale, a disposizione di 
scuole e gruppi organizzati  per lo studio di tematiche legate alla natura; nel 2015, scaduta la 
convenzione, l’area ha iniziato una fase di progressivo declino;

• che oggi la fruizione di quest’area è fortemente compromessa, in quanto dopo la cessazione della 
gestione del Parco da parte dell’Associazione Legnolandia, l’intera area risulta in una stato di 
abbandono e incuranza che ha causato frequenti incursioni e manomissioni degli ingressi e della 
recinzione, inoltre la vegetazione incolta inibisce la fruizione dell’area stessa;

Considerato
• che l’area ha una posizione strategica rispetto al contesto circostante, così come è emerso dai  

focus group e dalle diverse attività d’ascolto che la Struttura di Policy Politiche di Partecipazione 
ha attuato su questo specifico contesto della città, come sugli altri appartenenti al filone “Parchi e 
Spazi come Beni Comuni – Sperimentazioni di uso temporaneo”;

• che in particolare, cittadini, scuole, attività economiche, residenti del quartiere e utenti dei servizi 
ascoltati rispetto al Parco hanno rimandato diverse suggestioni:
• l’idea che ciò che contraddistingue questi spazi è la forte vocazione didattica-ambientale a 

servizio degli istituti scolastici di ogni ordine e grado e di altri enti di formazione;
• la  possibilità  di  svolgere attività di  agricoltura  urbana e relativa didattica a disposizione di 

scuole e gruppi organizzati;
• la possibilità che l’area diventi luogo per la ricerca e lo studio di tematiche ambientali, con 

particolare riferimento a lotta ai cambiamenti climatici, attività di piantumazione, forestazione, 
depavimentazione, ecc.;

• che da tutte queste considerazioni, anche di carattere storico, come dall’ascolto e dai sopralluoghi  
effettuati,  è  emerso  dunque  che  per  la  realizzazione  di  questi  obiettivi  è  necessaria  la 
riqualificazione  dell’area  verde  mediante  interventi  di  bonificazione  di  piante,  cespugli  e  zone 
arboree per garantire la fruizione degli spazi e delle attività in sicurezza e che, inoltre, una volta 
definita la vocazione e le attività che dovranno caratterizzare il Parco, gli stakeholder coinvolti nel 



processo di ascolto hanno evidenziato la necessità che il  Parco, diversamente da oggi, debba 
essere pubblico aperto, accessibile, flessibile e disponibile anche ad accogliere attività finalizzate 
al benessere delle persone, alla socialità, incrementando la qualità della vita e del tempo libero, 
valorizzando gli aspetti educativi, ambientali e culturali;

Rilevato
• che con comunicazione datata 24/03/2022 la Struttura di Policy Politiche di Partecipazione ha 

inviato  al  Servizio  Amministrativo  Lavori  Pubblici  e  Gestione  del  Patrimonio,  richiesta  di 
assegnazione dell’area verde del Parco del Legno; nella suddetta comunicazione si illustravano il  
contesto e le intenzioni riguardo le azioni da mettere in campo da parte della Struttura di Policy  
Politiche di Partecipazione stessa e si richiedeva inoltre la stima del valore dell’area da destinare 
in concessione al privato;

• che  in  data  30/03/2022  il  Servizio  Amministrativo  Lavori  Pubblici  e  Gestione  del  Patrimonio 
rispondeva alle suddette richieste inviando comunicazione con ad oggetto “Stima del canone di 
concessione di area verde comunale posta in via Cecati, porzione ex Parco Legnolandia”, nella 
quale  venivano illustrati  inquadramento catastale e urbanistico  dell’area,  stima dell’area verde 
libera e stima del canone di concessione;

Pertanto con proprio Provvedimento R.U.A.D. n. 756 del 02/05/2022 la Struttura di Policy Politiche di  
Partecipazione ha pubblicato un Avviso per la ricerca di un partner privato che partecipasse, con il 
proprio ruolo di operatore profit, allo svolgimento di attività di interesse generale per la cura del bene 
comune connesse al Progetto di rigenerazione del Parco del Legno;

Parallelamente il Comune ha dato il via al Laboratorio di cittadinanza per aprire il confronto con gli  
altri  stakehokder,  a  partire  da  quelli  del  quartiere,  interessati  a  condividere  la  ri-progettazione  e 
riqualificazione del Parco del Legno sia a titolo ambientale che sociale, rendendolo così di nuovo 
aperto al  pubblico e con una sua precisa vocazione e funzione, percorso da concludersi  con un 
Accordo  che  veda  i  suddetti  soggetti  a  vario  titolo  e  ruolo  interessati  al  Progetto  sottoscriverlo,  
impegnandosi nella realizzazione di quanto concordato nella fase di co-design per poi rendicontarne i 
risultati e gli impatti;

Evidenziato
• che  con  Provvedimento  Dirigenziale  R.U.A.D.  n.  1128  del  21/06/2022  “AVVIO  DEL 

LABORATORIO  DI  CITTADINANZA  PER  LA  REALIZZAZIONE  DEL  PROGETTO  DI 
RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO DEL LEGNO (AMBITO TEMATICO USI TEMPORANEI) - AI 
SENSI DEL VIGENTE REGOLAMENTO COMUNALE DEI LABORATORI E DEGLI ACCORDI” si  
è  provveduto  ad  avviare  il  percorso  del  Laboratorio  di  cittadinanza  per  la  realizzazione  del 
Progetto di riqualificazione del Parco del Legno, all’interno dell’ambito tematico dei cosiddetti “usi 
temporanei”,  ai  sensi  del  vigente  Regolamento  Comunale  dei  Laboratori  e  degli  Accordi  di 
cittadinanza, attraverso l’organizzazione di incontri del laboratorio di cittadinanza svolti attraverso 
la  modalità  della  co-progettazione tra  Amministrazione e soggetti  della  comunità  interessati  a 
partecipare attivamente a tutte le fasi del percorso collaborativo;

• che con Provvedimento Dirigenziale R.U.A.D. n. 756 del 02/05/2022 “AVVISO PUBBLICO PER 
L’ACQUISIZIONE  DI  MANIFESTAZIONI  DI  INTERESSE  PER  LA  PARTECIPAZIONE  AL 
PROGETTO DI RIGENERAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEL "PARCO DEL LEGNO" - SITO IN 
VIA CECATI A REGGIO EMILIA” si è provveduto in particolare a
• approvare  l’Avviso  pubblico,  destinato  ad  operatori  economici  in  possesso  di  particolari 

requisiti esplicitati nell’Avviso stesso e finalizzato all’acquisizione di manifestazioni di interesse 
per la partecipazione al Progetto di rigenerazione e riqualificazione del Parco del Legno;

• disporre  la  pubblicazione del  Provvedimento,  unitamente alla  modulistica  allegata,  sul  sito 
istituzionale e all’Albo Pretorio  on-line del Comune di Reggio Emilia per una durata di oltre 
giorni 15;

• che  con  Provvedimento  Dirigenziale  R.U.A.D.  n.  1332  del  28/07/2022  “PROGETTO  DI 
RIGENERAZIONE  E  RIQUALIFICAZIONE  URBANA  DEL  "PARCO  DEL  LEGNO"  - 
APPROVAZIONE  LETTERA  DI  RICHIESTA  DI  OFFERTA  FINALIZZATA  ALLA 
SOTTOSCRIZIONE DELL’ACCORDO  DI  AFFIDAMENTO A TITOLO GRATUITO DELL’AREA 
FINALIZZATO  ALLA  REALIZZAZIONE  DEL  PROGETTO  DI  RIGENERAZIONE  E 
RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA STESSA” si è provveduto ad approvare la lettera di richiesta di 
Offerta,  da  inviarsi  a  mezzo  PEC  al  soggetto  individuato  attraverso  l’Avviso  pubblico  per 



l’acquisizione di manifestazioni di interesse per la partecipazione al Progetto di rigenerazione e 
riqualificazione del Parco del Legno (FIORI RIBELLI SNC DI SARA FERRARI & C.);

Specificato  quanto  previsto  nella  suddetta  Lettera  di  richiesta  di  offerta  (inviata  con  PEC  del 
28/07/2022 – PG n. 183320), ovvero
• che  nell’ambito  della  programmazione  sociale,  l’Affidatario  dovesse  impegnarsi  a  compiere 

diverse azioni secondo le linee di indirizzo stabilite dal Comune:
• partecipare ai Laboratori propedeutici all’Accordo di cittadinanza sottoscritto dai cittadini, enti 

del Terzo Settore, scuole, ecc. insieme al Comune;
• a far tempo dall’anno 2024 fino allo scadere dei 9 anni della concessione, rimodulare (previo  

dialogo tecnico svolto insieme al Comune di Reggio Emilia e agli  stakeholders del territorio) il 
Progetto  sociale  relativamente al  numero ed alla scelta delle azioni  di  interesse generale, 
senza modificare il valore economico della propria offerta;

• che  sulla  parte  del  Parco  concessa  al  soggetto  aggiudicatario  (mq 2.500  su  complessivi  mq 
10.000) lo stesso avesse utilizzo temporaneo a titolo esclusivo e potesse insediarvi  la propria 
attività produttiva, esercitando anche la vendita al dettaglio, conformemente a quanto disposto dal 
Regolamento Edilizio, CAPO C. “Disposizioni e normativa di carattere comunale avente incidenza 
sugli usi e sull’attività edilizia” - Art. 4 “Fasce di rispetto cimiteriale” secondo il quale;
“1. Le fasce di rispetto dei cimiteri costituiscono il campo di applicazione dell’art. 338 del RD n.  
1265/1934 e del DPR n. 285/1990 e s.m.i. e LR n. 19/2004.
2. In tali fasce è ammesso esclusivamente l’insediamento di chioschi per la vendita di fiori e di altri  
articoli cimiteriali, nonché la costruzione di infrastrutture e di manufatti diversi dagli edifici.
3. Gli edifici esistenti all’interno delle aree di rispetto potranno essere oggetto, nel rispetto delle  
prescrizioni  di  zona,  di  interventi  di  MO,  MS ed  RE;  in  caso  di  demolizione  e  ricostruzione  
l’intervento deve comunque rispettare una distanza dall’edificio dal cimitero non inferiore a quella  
preesistente.
4.  Gli  edifici  ad  uso  privato,  qualora  consentiti  ai  sensi  delle  restanti  disposizioni  del  PUG,  
possono anche essere interessati da interventi di ampliamento una tantum, nella misura massima  
del  20%  del  VT,  senza  aumento  del  numero  delle  unità  immobiliari,  sentita  l’Azienda  Unità  
Sanitaria Locale competente per territorio.
Gli edifici pubblici possono anche essere sottoposti ad interventi di ampliamento, sentita l’Azienda  
Unità Sanitaria Locale competente per territorio.”;

• che  all’interno  del  perimetro  dell’area  concessa  (mq  2.500)  l’aggiudicatario  avesse  titolo  a 
svolgere la sua attività commerciale/artigianale di produzione, conservazione, deposito, ecc.  o 
outdoor,  cioè  in  esterno,  o  attraverso  il  posizionamento  di  una  cubatura  leggera  (struttura 
necessariamente  di  modeste  dimensioni  -  prefabbricata  e  rimovibile)  per  ospitare  le  attività 
principali  (previa  approvazione  del  progetto  tecnico  dell’allestimento  da  parte  dei  competenti 
Servizi Tecnici Comunali); in questa stessa area l’aggiudicatario potesse svolgere anche le attività 
di carattere sociale proposte, quelle laboratoriali, didattiche, di ricerca e approfondimento anche a 
pagamento, purché a prezzi calmierati e concordati con il Comune;

• che  la  realizzazione  del  Progetto  di  rigenerazione,  nonché  le  azioni  di  interesse  generale, 
dovessero essere condotte dall’Affidatario in collaborazione costante con il Comune e sottoposte 
a periodica verifica di efficienza e funzionalità del servizio;

Specificato inoltre che la lettera di cui sopra prevedeva ulteriori obblighi a carico dell’Affidatario:
• osservare le linee di indirizzo generale fissate dal Comune;
• programmare i servizi di manutenzione dell'area verde, le attività sociali e gestire le aree concesse 

in uso in accordo con il Comune;
• assumere la responsabilità della gestione delle aree, degli impianti e delle attrezzature di proprietà 

comunale, concessi in gestione secondo gli elenchi depositati agli atti del Servizio Gestione del 
Patrimonio  Immobiliare  del  Comune,  consegnati  all'Affidatario  al  momento  della  stipula 
dell’Accordo;

• provvedere alla manutenzione ordinaria dei beni immobili in oggetto, anche su segnalazione del  
competente Servizio Amministrativo Lavori Pubblici e Gestione del Patrimonio o della Struttura di 
Policy Politiche di Partecipazione;

• sostenere direttamente le spese per i consumi di acqua, energia elettrica, riscaldamento e per le  
imposte comunali (raccolta rifiuti);

• munirsi, sotto la propria responsabilità ed a propria cura e spese, di tutte le prescritte licenze ed 
autorizzazioni per l’utilizzo della struttura e per lo svolgimento delle attività previste;

• stipulare polizze di assicurazione per responsabilità civile verso terzi e quanto altro necessario per 
tenere indenne il Comune da ogni pretesa di rivalsa da parte di chiunque;



• garantire l’uso gratuito illimitato al Comune della porzione di area di mq 7.500 restante di libero  
accesso e fruizione pubblica;

• occuparsi, a fronte dell’utilizzo temporaneo della parte dell’area data in concessione (mq 2.500), 
della manutenzione ordinaria  dell’intera area (di  mq 10.000) -  a tal  proposito si  specifica che 
nessun  corrispettivo  in  denaro  verrà  liquidato  da  parte  del  Comune  all’Affidatario  per  lo 
svolgimento dei suddetti servizi -;

• che l'Affidatario, per la realizzazione delle attività sociali sull'intera area, nel caso di utilizzi extra 
da  parte  del  Comune,  dovrà  mettere  a  disposizione  gratuitamente  anche la  porzione  in  sua 
concessione, nonché il personale necessario per apertura, chiusura e vigilanza la pulizia degli  
spazi; mentre ogni altra spesa per assicurare lo svolgimento delle suddette eventuali iniziative 
extra curate dal Comun resterà a carico del Comune stesso;

• che l'Affidatario non potrà usufruire di contributi e/o sponsorizzazioni, circa la compatibilità con le  
attività svolte e gli spazi della struttura;

Considerato  che  il  soggetto  coinvolto  (Fiori  Ribelli  snc  di  Sara  Ferrari  &  C.)  ha  risposto  alla 
richiesta del Comune presentando una propria specifica offerta (arrivata con PEC del 12/08/2022 PG 
n. 2022/194431) che si riporta di seguito:
“Vivaio urbano
La nostra intenzione è che Fiori Ribelli  sia un vivaio specializzato in rose,  erbacee perenni,  orto 
biologico, piante aromatiche ed officinali, situato in zona urbana, nel centro storico della nostra città,  
perché è qui che abitiamo ed amiamo valorizzare il luogo in cui viviamo.
Desideriamo incentivare un ritorno del verde, anche in zone che se ne sono sprovviste per le loro 
caratteristiche intrinseche, convinti che progettazione e cura consapevole possano favorire la vita in 
balconi e giardini cittadini, portando benessere sia in termini estetici che fisici (ossigenazione, 
mitigazione delle temperature, ecc.)
Il nostro vivaio sarà una attività commerciale, ma anche culturale, un luogo in cui organizzeremo 
corsi, incontri, eventi che possano incentivare la trasmissione di una relazione con la natura più etica, 
rispettosa, meno sfruttante e più sinergica, promuovendo un modello di vita sostenibile.
Avrà l’aspetto di un giardino e sarà un ambiente diverso dalle solite attività floro vivaistiche, un luogo 
in  cui  potersi  rilassare,  ricaricare,  sostare nel  verde,  bersi  una tisana in  compagnia, conoscendo 
persone, idee ed attività del nostro territorio, un luogo in cui andare con calma, senza la fretta e la 
frenesia  che contraddistinguono questo  nostro  vivere  eccessivamente artificiale.  A tal  proposito  il  
giardino  sarà  progettato  con  l’aiuto  di  una  gardner  designer,  Monica Fantini  (laureata in  Scienze 
Ambientali e Guida ambientale), per sviluppare al meglio aiuole che possano essere un esempio di 
consociazioni ed eco-sostenibilità delle piante utilizzate, che sviluppino fioriture susseguenti nell’arco 
dell’anno, creando corridoi per gli insetti impollinatori e diano una chiara idea di come poter pensare i 
giardini ed i balconi della nostra città, mantenendo un occhio particolare sulle piante a basso bisogno 
idrico ed adatte al nostro clima.
È prevista anche la realizzazione di un piccolo orto biologico con la supervisione di esperti, per dare 
una idea immediata a chiunque ci faccia visita, di come si  possano coltivare anche in un piccolo  
spazio domestico gli ortaggi per il proprio fabbisogno.
Un luogo che sia una possibilità concreta per fare rete con tutte le persone, le associazioni, istituzioni  
che hanno pensieri e credenze affini alle nostre, che potranno utilizzare lo spazio per le loro attività.
Il vivaio è pensato con una forte impronta di sostenibilità e riutilizzo, con l’idea di dotarlo, negli anni,  di  
pannelli  solari  per sopperire al consumo energetico, di impianti per l’accumulo ed il  riutilizzo delle 
acque piovane, utili all’irrigazione diminuendo gli sprechi.
Il nostro progetto ambientale sul Parco del Legno
Alla luce di quanto descritto sinora, il nostro progetto ambientale sul Parco del Legno prevede, in caso 
di assegnazione, la valorizzazione dell’area verde in oggetto, contestualizzando il nostro vivaio 
attraverso il giardino dimostrativo con il resto dell’area, evidenziando la grande diversità di piante già 
presenti.
Per attuare questa valorizzazione si garantiscono un numero adeguato di sfalci annuali in base alle 
necessità espresse, garantendone una quantità minima evidenziata nella proposta economica, e 
dando adeguata manutenzione ordinaria di base al patrimonio arboreo ed al verde pubblico.
Parallelamente alla attività floro-vivaistica si prevendono anche le aperture e chiusure del parco intero, 
quando coincidenti  con gli  orari  lavorativi,  dando però massima disponibilità  alla coordinazione di  
volontari  od associazioni  disposti  a  collaborare garantendo  orari di apertura  più  ampi  o  speciali 
dell’area.
Unitamente a ciò l’idea è quella di ampliare sensibilmente l’offerta di corsi ed attività didattiche relative 
al  rapporto con la natura,  proponendo iniziative rivolte a privati,  aziende, operatori  del  settore ed 
ovviamente scuole di ogni ordine e grado, sia organizzati da Fiori Ribelli che come coordinatori di più  
realtà che vogliano proporsi, coinvolgendo così tutta l’area del parco in vari momenti della giornata e 



dell’anno. L’intento principale è quello di diffondere il messaggio che anche il verde privato (giardino  o 
balcone) è un atto sociale, un patrimonio di benessere comune perché oltre alla bellezza estetica 
fruibile da ogni cittadino, porta anche salute, energia e vita. La proposta progettuale è di creare un 
giardino urbano nella città, che, non disponendo di grandi spazi per la piantumazione, sia fondato 
sulla biodiversità di siepi, piante e prati fioriti e che possa un giorno svilupparsi verso il concetto di  
bosco urbano. Questo esempio concreto servirà poi, attraverso presentazioni, corsi e manifestazioni, 
a fungere da modello, in modo da diffondere e radicare il concetto di “verde come atto sociale” anche  
per giardini privati, condominiali, scolastici, ecc. ed arrivare a sviluppare sempre più corridoi verdi per 
gli insetti ed i piccoli animali ed aree naturali utili all’abbattimento delle isole di calore.
Il nostro progetto sociale sul Parco del Legno
Partendo proprio dal concetto di “Verde come atto sociale e bene comune” il nostro progetto sociale 
sul Parco del Legno prevede uno spazio che sia inclusivo ed accessibile a tutti, che possa essere 
visitato, attraversato, vissuto da chiunque senza limiti, con spazi fruibili a passeggini, persone con  
ridotta mobilità o disabili, anziane, non vedenti, attraverso rampe, percorsi facilitati e cartelli con 
comunicazione aumentativa.
Dalle collaborazioni che abbiamo instaurato sinora con le cooperative sociali nasce l’idea di vivere il 
parco come una agorà cittadina di condivisione, un luogo naturale dove accogliere queste realtà per  
incontri, eventi, laboratori speciali in condivisione con la comunità del quartiere e della città, creando 
una rete sempre più fitta di relazioni sul territorio. L’obiettivo è quello di mettere a disposizione lo  
spazio e creare percorsi di inclusione sociale attraverso interventi di cura e sostegno del territorio, 
promuovendo il senso di appartenenza alla propria città, sperimentando una socializzazione attiva e 
creativa, per divenire soggetti sempre più integrati nel proprio contesto sociale, aprendosi anche alle 
esperienze e proposte della comunità locale; tutto questo dovrebbe avvenire con interventi da 
progettare e concordare insieme alle associazioni, cooperative, enti della nostra città che si occupano 
in diversi modi di fragilità. Un nostro proposito come attività vivaistica è quello di poter ospitare in un 
immediato futuro inserimenti lavorativi collaborando con queste realtà sociali, offrire una possibilità a 
chi ha bisogno trovare una propria autonomia nella società inserendosi nel mondo del lavoro.
Un ultimo aspetto fondamentale del progetto sociale sul Parco, ma non certo minore, prevede il viverlo 
come luogo di incontro, dando spazio a laboratori, corsi, esposizioni ed eventi culturali, finalizzati alla 
valorizzazione del territorio. L’intento è di stimolare la partecipazione di realtà locali che vogliano farsi 
conoscere  nel  centro  della  città,  condividendo con  la  comunità  idee  creative,  capacità  artistiche, 
prodotti a Km0, artigianato, ma anche un messaggio attuale fondato sul riciclo, lo zero waste ed il 
consumo etico nella vita quotidiana.”;

Dato atto
• che Fiori Ribelli snc di Sara Ferrari & C. è una attività commerciale, finalizzata alla costruzione 

di un vivaio specializzato in rose, erbacee perenni, orto biologico, piante aromatiche e officinali 
con  l’idea  di  base  di  incentivare  un ritorno  del  verde  e  ad  una  sua  progettazione  e  cura 
consapevole,  anche in zone che se ne sono sprovviste per le loro caratteristiche intrinseche, 
come appunto la zona del centro storico della città;

• che i loro prodotti provengono per la quasi totalità da coltivazione italiana, dove possibile locale, 
scegliendo con cura i produttori e vivaisti che rispettino l’ambiente e la pianta stessa, utilizzando 
metodi di coltivazione naturali, con attenzione al ciclo vitale oltre alla sua stagionalità;

• che la loro  finalità di  crescita e coltivazione punta tutto  sul  rispetto  dei  cicli  naturali,  pertanto 
all’aperto  od  in  serra  fredda,  senza  l’utilizzo  di  concimi,  insetticidi  o  pesticidi  dannosi  per 
l’ambiente; in questa ottica anche la scelta delle piante da proporre ha visto preferire quelle a 
basso bisogno idrico, prediligendo varietà che attirano gli insetti impollinatori, specie perenni che 
possano rinnovarsi ciclicamente senza essere sostituite ed indicate per il nostro ambiente e clima;

• che, parallelamente alla attività commerciale, ha affiancato una attività didattica, volta al diffondere 
la cultura del verde rispettandone i tempi (nello specifico svolgimento di un percorso con l’Istituto 
Superiore tecnico-professionale  Meucci  di  Carpi, denominato “Gli  aromi  che danno gusto alla 
vita”,  un  laboratorio  esperienziale  e  sensoriale  rivolto  a studenti  disabili  al  fine  di  stimolare 
l’esplorazione  delle  erbe  aromatiche  ed  officinali  utilizzando  i cinque sensi attraverso vari 
linguaggi espressivi);

• che in ambito collaborativo ha anche cooperato con la Dimora di Abramo, in occasione del Fami 
Be.Com-ER Benessere di Comunità Emilia Romagna con laboratori in più giornate, per creare 
occasioni di benessere attraverso il giardinaggio, dando la possibilità a persone richiedenti asilo di  
fare  lavoro comune piantumando erbacee perenni  e  piante  officinali,  in  uno  spazio  messo  a 
disposizione presso il centro sociale autogestito Casa Bettola;



• che tra le varie attività svolte sono state anche proposte singole giornate a partecipazione libera, 
rivolte ad utenti di ogni età, cercando di stimolare la riflessione sul rapporto uomo natura e la 
riscoperta delle sue bellezze, ed in particolare: “Due passi con le erbe” (passeggiata all’interno di  
uno spazio verde cittadino alla scoperta delle diverse erbe spontanee che si possono trovare nella 
nostra quotidianità), “Il cibo buono fa l’uomo buono” (incontro con lo chef stellato Andrea Incerti  
Vezzani  presso  il  suo  ristorante  Ca’  Matilde  alla  scoperta  del  rapporto  tra  la  coltivazione 
biodinamica delle piante orticole ed il loro utilizzo in cucina e nel benessere personale), “I doni del  
bosco” (passeggiata nei  boschi del  nostro appennino all’Abetina Reale,  accompagnati  da una 
guida ambientale, per conoscere quali doni ci regala la natura liberamente), “Il bello deve ancora 
fiorire” (laboratorio esperienziale di semina di fiori rivolto ai bambini nell’ambito di Energie Culturali 
in occasione della Giornata del Rifugiato);

Evidenziato quindi
• che  si  è  proceduto  all’approvazione  ed  alla  successiva  sottoscrizione  dell’Accordo di 

collaborazione tra Comune di Reggio Emilia e Fiori Ribelli  snc di Sara Ferrari & C. per la 
realizzazione  del  Progetto  di  rigenerazione  urbana  del  Parco  del  Legno  a  seguito  di  
concessione d’uso temporaneo, caratterizzato in particolare dai seguenti contenuti:
• la durata dell’Accordo sarà pari ad anni 9; 
• periodicamente  si  effettuerà  il  monitoraggio  per  la  verifica  dei  risultati  attesi  e  la 

riprogrammazione delle attività per le annualità future;
• il  soggetto  firmatario  dell'Accordo  di  Collaborazione  sarà  tenuto  ad  avviare  l’attività 

contestualmente  alla  sottoscrizione  dell’Accordo  stesso,  a  concluderla  entro  la  data  di 
scadenza  prevista  e  a  realizzare  il  Progetto  in  modo  condiviso  secondo  quanto  stabilito 
unitamente al Comune;

• sull'adempimento  reciproco  degli  impegni  scaturiti  dall'Accordo  verrà  effettuato  apposito 
monitoraggio – indicativamente a metà percorso e a fine percorso (termine dell'Accordo) per 
verificare la perfetta realizzazione degli obiettivi e l'adempimento agli impegni reciproci dei 
soggetti interessati; 

• l'Amministrazione  potrà  in  qualsiasi  momento,  nell'arco  di  durata  dell'accordo,  disporre 
verifiche  e  controlli  finalizzati  all'accertamento  della  persistenza  delle  condizioni  per  la 
concessione degli spazi al soggetto beneficiario;

• che il Progetto di cui all’Accordo di Collaborazione si inserisce a pieno titolo nella sperimentazione 
dell'istituto dell'uso temporaneo;

• che l’Accordo di Collaborazione non si configura in alcun modo quale sub-concessione del Parco 
del Legno, intendendosi per esso sia parti sia il tutto;

Dato  atto  che  con  Provvedimento  Dirigenziale  R.U.A.D.  2288 del  30/12/2022  “APPROVAZIONE 
ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA COMUNE DI REGGIO EMILIA E FIORI RIBELLI SNC DI 
SARA FERRARI & C. PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI RIGENERAZIONE URBANA 
DEL PARCO DEL LEGNO A SEGUITO DI CONCESSIONE D’USO TEMPORANEO” si è provveduto 
ad  approvare l’Accordo di Collaborazione tra il Comune di Reggio Emilia e Fiori Ribelli snc di Sara 
Ferrari & C. per la realizzazione del Progetto di rigenerazione urbana del Parco del Legno a seguito di 
concessione d’uso temporaneo che avrà durata pari ad anni 9 e a demandarne la sottoscrizione alla  
Dirigente della Struttura di Policy Politiche di Partecipazione, Dr.ssa Nicoletta Levi;
 

Ricapitolato quindi
• che  nel  caso  di  Parco  del  Legno  il  Comune  ha  avviato  nella  primavera  2022  un  percorso 

sperimentale  di  riqualificazione  urbana  attraverso  l’adozione  del  Protocollo  collaborativo  di 
Quartiere bene comune, ovvero attraverso un percorso di confronto e dialogo tra diversi attori  
interessati, sia a scala di quartiere che a scala cittadina, al  co-design della soluzione e alla sua 
diretta gestione e valorizzazione, in modi e forme diverse, come le prassi della co-governance 
urbana realizzano da anni;

• che la stessa Legge urbanistica regionale n. 24 del 2017 (art.  16), riconosce l’importanza del 
rapporto pubblico-privato per finalità di riqualificazione e rigenerazione sia di edifici che di spazi 
pubblici e quindi anche nel caso specifico di parchi urbani come Parco del Legno;

• che in tal senso il contributo di idee, proposte, competenze e progetti proviene sia dal Laboratorio 
di  Quartiere  attivato  con  gli  stakeholder  interessati  a  partecipare  al  percorso  di  recupero  del 
Parco, sia da attività specifiche realizzate da soggetti profit che, in cambio di una concessione in 
uso temporaneo gratuita di una porzione del Parco, garantiscono la manutenzione ordinaria degli  



spazi  e  contribuiscono  all’animazione  sociale,  anche  in  collaborazione  con  i  soggetti  che 
partecipano al Laboratorio e che firmeranno l’Accordo di Cittadinanza relativo al Parco;

• che dall’ascolto e dai sopralluoghi effettuati preliminarmente dal Comune è emerso che ciò che 
contraddistingue questo spazio è la forte vocazione ambientale, la possibilità di svolgere attività di  
agricoltura urbana e di didattica a disposizione di scuole e gruppi organizzati, la possibilità che 
l’area diventi luogo per la ricerca e lo studio di tematiche ambientali, con particolare riferimento 
alla biodiversità e alla lotta ai cambiamenti climatici;

• che le  finalità  dell’Amministrazione si  sono  pertanto  indirizzate  verso  un processo fortemente 
orientato ai temi della sostenibilità ambientale, con particolare attenzione alle opportunità del riuso 
temporaneo, dell’inclusione sociale, culturale e generazionale, e della cura, custodia e guardiania 
del Parco, anche avvalendosi di personale volontario;

• che con grande impegno e con il supporto dell’Amministrazione, durante la primavera 2023, sono 
state realizzate da Fiori Ribelli  le componenti infrastrutturali  e le attrezzature del vivaio (che è 
ufficialmente  attivo  da  giugno  2023);  sono  state  installate  due  serre  fredde  e  si  è  iniziato  a 
sistemare il patrimonio verde esistente e a piantumare nuove essenze; è stata inoltre installata 
una casetta in legno da utilizzarsi per corsi, workshop, didattica, laboratori organizzati dal vivaio,  
ma che sarà anche messa a disposizione ad utilizzo gratuito o a prezzo calmierato per scuole,  
associazioni  e per chiunque vorrà organizzare un proprio laboratorio o un Progetto sociale in 
questo spazio;

• che nel contempo, a partire dal sopralluogo nel Parco con i cittadini avvenuto il 30 giugno 2022, è 
stata avviata la prima fase del Laboratorio di quartiere di Parco del Legno; si è pertanto costituito 
un gruppo di  lavoro formato da rappresentanti  di  Enti,  Istituzioni  Scolastiche,  Centro  Sociale, 
Cooperative  Sociali,  Associazioni  del  Terzo  Settore,  Istituzioni  private,  cittadini,  imprenditori, 
studenti, volontari; 

• che i referenti della Struttura di Policy Politiche di Partecipazione, insieme al Servizio Comunale 
che si occupa dell’ambiente, hanno individuato un percorso di lavoro, con l’intento di condividere e 
definire  insieme  le  fasi  necessarie  per  la  riqualificazione  del  Parco  del  Legno,  attraverso 
l’individuazione di alcune tematiche che ne costituissero l’ossatura portante;

• che nell’ambito  dei  tre  incontri  di  laboratorio  svolti  tra  ottobre e novembre 2022,  attraverso il 
metodo del Planning for Real ("pianificazione per davvero") sono state condivise e declinate tra i 
partecipanti,  cittadini,  esperti  botanici  e  progettisti,  le  modalità  di  intervento,  sia  sul  piano 
strutturale, che porteranno a modificare in parte l’attuale assetto degli  spazi del Parco, sia sul  
piano  della  definizione  dell’identità  di  questo  luogo;  tenendo  conto  delle  diverse  esigenze  e 
molteplicità di funzioni individuate durante il percorso di lavoro e considerato che Parco del Legno 
è un luogo centrale della città, con caratteristiche ambientali molto connotate e relazioni articolate 
con le diverse realtà pubbliche e private esistenti, sono stati messi a fuoco diversi aspetti fondanti 
del processo di recupero;

• che la vegetazione rustica e la storia di questo luogo, che ritorna in un certo senso alle origini con 
la presenza del vivaio, è stato riconosciuto come elemento di grande qualità, da valorizzare e 
preservare,  rendendo  questi  aspetti  naturalistici  dominanti,  elementi  qualificanti  e  in  grado  di 
differenziare questo Parco da altre zone verdi della città; sia dal punto di vista ambientale, rispetto 
alle problematiche attuali connesse agli impatti del cambiamento climatico, sia dal punto di vista 
pedagogico ed educativo, rispetto al potenziale dell'educazione in natura e dell’educazione negli 
spazi aperti;

• che l’idea è quella di avere un Parco attrattivo per diversi usi e funzioni, che sia attrezzato per  
ospitare una molteplicità di persone, utenti e target in relazione dell’età (0-99 anni), rispetto alla  
diversità di esigenze e desiderata (giovani, anziani, studenti, famiglie, sportivi, etc.) e rispetto alle 
possibili attività che da svolgere nei vari punti del Parco; un Parco ben curato, sicuro e presidiato,  
anche  in  base  ai  ruoli  che  i  vari stakeholder coinvolti  nel  processo  di  co-progettazione 
assumeranno nell’ambito dell’Accordo, nell’ottica di definire un gruppo di soggetti che si assuma 
una co-responsabilità e si impegni per la messa a valore, la cura e la sicurezza del Parco;

Considerato 
• che, visto che i tempi per la riapertura in via definitiva del Parco alla cittadinanza necessiteranno 

di  alcuni  mesi,  all’interno  del  Laboratorio  di  quartiere  è  emersa  la  volontà  di  organizzare  un 
iniziativa da realizzare subito, in cui aprire il Parco alla cittadinanza allo stato attuale e permettere 
una prima riscoperta di questo luogo;

• che  la  sperimentazione  dell’apertura  di  Parco  del  Legno  avverrà  pertanto  attraverso 
l’organizzazione di due giornate di iniziative nel Parco che portino i cittadini a riscoprire questo 
luogo,  restituendo  al  tempo  stesso  le  vocazioni  che  contraddistinguono  la  natura  “rustica  e 
selvatica” dei suoi spazi;



• che questa iniziativa  avrà lo scopo non solo  di  favorire  la  riscoperta  del  Parco,  ma anche di 
mettere alla prova il  gruppo di  lavoro in un’azione concreta,  che permetterà ai  partecipanti  di 
sperimentare una collaborazione vera e propria e di provare concretamente che cosa significa 
impegnarsi  nella cura, valorizzazione e animazione di questo luogo, valutando in questi modo 
l’interesse ad un proprio  impegno attivo  anche nella  prospettiva  a  lungo  termine di  definitiva 
apertura del Parco: sarà infatti l'occasione per definire il gruppo di lavoro interessato a partecipare 
alla  seconda  fase  del  Laboratorio  di  quartiere,  che  riprenderà  a  partire  dall’autunno  2023  e 
condurrà entro la prossima primavera alla sottoscrizione dell'Accordo di Cittadinanza di Parco del 
Legno;

• che le  giornate  individuate per  l’evento sono sabato 23 e  domenica 24 settembre:  in  questa 
occasione verranno proposte numerose iniziative, pensate per essere realizzate nei vari punti del  
Parco, affinché la fruizione sia dilatata sulle due giornate, per vivere gli spazi, percepire la natura  
e invitare i partecipanti a fermarsi per un tempo prolungato;

Evidenziato pertanto che, si propone quindi la realizzazione dell’evento “Silvano Urbano - Un fine 
settimana alla scoperta di Parco del Legno: passeggiate, giochi, laboratori, animazioni, letture”, una 
sperimentazione  d’uso  temporaneo  del  Laboratorio  di  quartiere  dedicato  al  Parco  del  Legno  e 
attraverso il quale Amministrazione, associazioni, cittadini e scuole hanno condiviso l’attivazione di un 
gruppo locale di presidio e cura - aperto alle persone e alle realtà interessate al Parco - e stanno 
portando avanti il Progetto di recupero dell’area che partirà il prossimo inverno;

Sottolineato che l’evento vuole essere un esperimento del Laboratorio attraverso il quale - dopo aver 
condiviso le Linee Guida del Progetto paesaggistico del Parco e le problematiche connesse alla cura e 
alla  sicurezza  del  luogo  -  si  intende  testare  la  capacità  collaborativa  del  gruppo  di  persone, 
associazioni, scuole e insegnanti ed operatori sociali e culturali che sul Parco e il quartiere insistono e 
lavorano;  il  fine  settimana  del  23/24  settembre  sarà  dunque  un  prima  realizzazione  dell’uso 
temporaneo del Parco che si innesta e si attiva all’interno del Laboratorio ancora in fieri, per mettere in 
valore l’ingaggio e le competenze di chi - attraverso gli incontri dell’inverno scorso - è interessato ad 
attivare e rigenerare il Parco del Legno;

Dato atto che l’iniziativa “Silvano Urbano” è costituita da un fine settimana di iniziative dedicate alla 
scoperta del Parco del Legno:
• per  due  giorni  il  Parco  sarà  aperto  al  pubblico  dalle  8:00  alle  20:00,  con  la  possibilità  di  

partecipare ad attività all’aperto che celebrano gli  alberi e la folta vegetazione rustica dell’area 
verde,  un  piccolo  angolo  di  quiete  e  natura  ai  margini  del  Centro  Storico,  nel  quartiere  del 
Gattaglio;

• il programma prevede passeggiate, letture, laboratori per bambine e bambini, laboratori per adulti  
e famiglie, attività di benessere e molto altro; verranno inoltre realizzate delle riprese durante lo  
svolgimento dell’evento e per produrre una video narrazione dell’iniziativa; 

Evidenziato che il Gruppo di Lavoro è così costituito:
• Proponenti:  Comune di Reggio Emilia, Società Cooperativa Sociale Rigenera, Teatro dell’Orsa 

APS;
• Responsabili: Comune di Reggio Emilia, Società Cooperativa Sociale Rigenera, Teatro dell’Orsa 

APS;
• Collaborazioni:  Fiori  Ribelli  s.n.c.,  Officina  Natura  Maestra,  Cinzia  Ferrari,  Legambiente, 

Cooperativa La Vigna, Cooperativa La Quercia, ReMida, Associazione Amici del Chierici,  Nido 
d’Infanzia Rodari, Bioserra Beretti;

• Volontari: Ugo Pellini, genitori narratori del Laboratorio Rodari;

Illustrato che le attività previste nelle giornate di Sabato 23 e Domenica 24 Settembre 2023 saranno:
SABATO 23 SETTEMBRE
• YOGASHERING  (attività  di  benessere  a  cura  di  Cooperativa  Rigenera,  con  Keymoon 

YOGASHARING Spiritual  Factory;  lezione di  YOGASHERING adatta anche a principianti,  con 
Ivana Gaglinao, all’ombra della sofora del Giappone, dove la condivisione è alla base dell’azione;  
movimenti fluidi a ritmo di respiro incontreranno momenti di riflessione e di ascolto somatico ed 



energetico; la pratica sarà accompagnata dal suono dell’harmonium (strumento indiano) per dare 
spazio anche alle vibrazioni più radicate);

• L’ALBERO DEI DESIDERI (attività di gruppo all’uncinetto a cura di Cinzia Ferrari, bambolaia e 
maestra di  bambole;  l’attività consisterà nel  creare una piccola area suggestiva all’interno del 
Parco, caratterizzata in particolare dall’alberello di melo, che verrà abbellito da decori e bigliettini a 
cui le persone potranno affidare i propri desideri; le persone avranno a disposizione dei cartoncini  
colorati, pretagliati e perforati, aghi di plastica (che non pungono quindi adatti anche ai bambini) e 
fili di lana; potranno scrivere il proprio desiderio nel cartoncino e poi con ago e filo intrecciare una 
forma sul cartoncino; alla fine del lavoro il cartoncino ricamato sarà appeso ai rami del piccolo 
melo; l'installazione rimarrà in dote al Parco per le due giornate di festa;

• CLUSTER_LAB (presso ‘BASE LAB’; atelier di lavorazione della terracotta per la realizzazione di 
un’installazione  collettiva  per  il  Parco  del  Legno  a  cura  di  Officina  Natura  Maestra,  con  la 
collaborazione di Fiori Ribelli; in apertura all’atelier verrà presentato brevemente il progetto Cluster 
e  la  filosofia  dietro  ogni  forma  che  lo  definisce,  incluse  le  nozioni  di  base  del  trattamento 
dell’argilla ed alcune semplici regole di fissaggio e struttura; a seguire verrà dato ampio spazio alla 
composizione creativa attraverso la personale scelta delle forme e degli intrecci che inanellano la  
materia  argillosa;  i  partecipanti  che  vorranno  contribuire  potranno  farlo  nel  corso  dell’intera 
mattinata in cui l’atelier rimarrà aperto; al termine della lavorazione ogni partecipante lascerà la 
propria sezione di albero agli atelieristi di Officina Natura Maestra, che si occuperà delle fasi di 
asciugatura e cottura in apposito forno; il Cluster verrà successivamente assemblato nel Vivaio 
Etico di Fiori Ribelli, che ospiterà l'installazione)

• ESSERE  NATURA  (attività  di  laboratorio  a  cura  di  Coop.  Rigenera  con  Laura  Visalli  per 
sperimentare le proprie emozioni attraverso il contatto con la natura; attività di esplorazione del 
Parco  e  di  laboratorio  adatta  ad  adulti  e  bambini  accompagnati,  per  sperimentare  le  proprie 
emozioni attraverso il contatto con la natura; dopo un momento iniziale di incontro, i partecipanti 
saranno invitati a fare un giro nel Parco, ed a osservare e toccare le piante che li circondano e ad 
ascoltare i  suoni della natura;  a seguire, attraverso la musica, saranno accompagnati  in varie 
esperienze  corporee  ed  emozionali  secondo  l'osservazione  iniziale;  infine,  attraverso  l’uso  di 
carta, colori e altri materiali, verranno invitati a creare qualcosa di fisico utilizzando la creazione 
artistica come mezzo per imprimere la propria esperienza);

• STORIA E BOTANICA DEL PARCO CON ATTIVITA’ DIDATTICA (visita storico botanica dell’area 
e laboratorio didattico di frottage per la realizzazione di un catalogo delle “impronte digitali” degli 
alberi  del  Parco a cura di  Ugo Pellini e Legambiente; l’attività sarà articolata in due momenti  
principali:  visita  guidata  (ritrovo  alla  Base_Lab  e  partenza  della  passeggiata  storico  botanica 
accompagnati  dall’esperto  botanico  Ugo  Pellini  per  conoscere  la  storia  di  questo  luogo  e 
osservare gli alberi più interessanti presenti nel Parco e i diversi tipi di foglie e di cortecce che li  
caratterizzano); laboratorio didattico (ogni partecipante potrà scegliere gli alberi che più lo hanno 
colpito e, volta per volta, fissando un cartoncino al tronco e sfregando i  pastelli  a cera, potrà  
ottenere la  texture delle  cortecce;  durante la  realizzazione delle  ‘impronte digitali’  il  professor 
Pellini sarà a disposizione per raccontare aneddoti interessanti rivolti ai più piccoli sulla storia degli 
alberi  e  sulle  loro  caratteristiche,  per  rendere l’esperienza ancora più  divertente  e  formativa);  
realizzazione del ‘Cortecciario’ (i cartoncini con le cortecce ricalcate verranno appesi in prossimità 
delle  foglie  corrispondenti  e  i  cartoncini  verranno  rilegati  tra  loro,  creando  una  sorta  di 
catalogazione degli alberi di Parco del Legno che rimarrà in dote ad ogni partecipante);

• DALLA CARTA…ALLA CARTA (laboratorio di riciclo creativo a cura di Fiori Ribelli; nell’area del 
vivaio etico verrà proposta la realizzazione di un laboratorio di riciclo creativo per bambini tra i 6 e 
i 10 anni, sulla carta artigianale con semi di fiori, fatta con carta riciclata);

• CLUSTER_BONSAI (atelier di lavorazione della terracotta per la realizzazione di piccoli cluster 
bonsai a cura di Officina Natura Maestra; in apertura all’atelier verrà brevemente presentato il  
progetto Cluster e la filosofia dietro ogni forma che lo definisce, incluse le nozioni di base del 
trattamento dell’argilla  ed alcune semplici  regole di  fissaggio e struttura;  a seguire verrà dato 
ampio spazio alla composizione creativa attraverso la personale scelta delle forme e degli intrecci 
che  inanellano  la  materia  argillosa;  al  termine  della  lavorazione  ogni  partecipante  lascerà  la 
propria  creazione  agli  atelieristi  di  Officina  Natura  Maestra,  che  si  occuperà  delle  fasi  di 
asciugatura e cottura in apposito forno; ogni Cluster Bonsai verrà successivamente restituito al 
partecipante attraverso le modalità convenute in apertura del laboratorio);

• DUE  CHIACCHIERE  CON  L’ASSESSORE  (illustrazione  delle  fasi  di  lavoro  del  Progetto 
collaborativo  per  il  recupero  del  Parco  del  Legno a cura  del  Comune di  Reggio  Emilia,  con 
Lanfranco De Franco e gli Architetti di Quartiere);

• ROSMARINA E ALTRE STORIE DALL’ORTO E DAL GIARDINO (fiabe per incantarsi tra radici e 
gemme a cura di Teatro dell’Orsa, che, nell’ambito di #progettoCalvino100, proporrà un’attività di 
valorizzazione  del  Parco  come luogo  di  incontro  e  promozione  culturale  per  i  cittadini,  nello 
specifico per bambini, famiglie e ragazzi, attraverso un’attività di narrazione all’ombra dalla Sofora 



del Giappone; con la collaborazione della Biblioteca Panizzi, saranno inoltre predisposti dei punti 
di lettura, con alcuni libri a disposizione degli utenti per essere letti durante l’intera giornata);

• RISCOPRIAMO I  GIOCHI  DEL PASSATO (attività  ludiche  a cura di  Cooperativa  La Vigna e 
Cooperativa La Quercia, in collaborazione con gli utenti della comunità terapeutica La Pineta di 
Codemondo; proposta di giochi tradizionali quali tiro alla fune, corsa con i sacchi, corsa con il 
cucchiaio e tiro alla pentolaccia);

• ALLA  SCOPERTA DELLE API  RIBELLI  (laboratorio  alla  scoperta  della  famiglia  di  api  ribelli 
dell’apiario urbano del vivaio e battesimo dell’ape regina a cura di Fiori Ribelli e Simone Nicolini 
az, ag, Giovanardi; laboratorio con visita all'apiario del vivaio e scoperta del mondo delle api; in  
questa occasione verrà fatto il battesimo dell’ape regina a cui verrà dato un nome proprio);

• BORSE MEDICINA (laboratorio creativo materico a cura di Teatro dell’Orsa, con Franco Tanzi; 
laboratorio  ispirato  ai  miti  degli  indiani  d’America;  storie  che  attraversano emozioni  dentro  la 
sapienza del popolo dei nativi americani: dove si impara ad ascoltare gli alberi e a costruire con le 
proprie mani borse medicina che curano ogni male e donano coraggio);

• BAGNO DI GONG AL TRAMONTO (attività di benessere e rilassamento fisico e mentale a cura di  
Fiori Ribelli, con Karin Paterlini; il bagno di gong sarà per i partecipanti un’immersione totale nelle 
vibrazioni generate dagli strumenti armonici intonati a 432hz, che abbassano i livelli di cortisolo 
riducendo ansia e stress e sono in grado di condurre ad uno stato di rilassamento profondo);

• CAMMINATA POETICA (attività itinerante dal Parco del Legno alla Casa delle Storie a cura di 
Teatro  dell’Orsa,  in  collaborazione  con  ReMida;  un  tempo  per  accorgersi  della  meraviglia, 
ascoltare il silenzio degli alberi, i versi tra le foglie, costruire un ponte di passi verso la più piccola  
biblioteca poetica del mondo);
DOMENICA 24 SETTEMBRE

• YOGASHERING  (attività  di  benessere  a  cura  di  Cooperativa  Rigenera,  con  Keymoon 
YOGASHARING Spiritual Factory; lezione di yogashering adatta anche a principianti, con Ivana 
Gaglinao,  all’ombra  della  sofora  del  Giappone,  dove  la  condivisione  è  alla  base  dell’azione; 
movimenti  fluidi  a ritmo di  respiro incontrano momenti  di  riflessione e di  ascolto somatico ed 
energetico; la pratica sarà accompagnata dal suono dell’harmonium (strumento indiano) per dare 
spazio anche alle vibrazioni più radicate);

• CACCIA AL TESORO (attività di gioco a squadre itinerante a cura dell'associazione Amici del 
Chierici,  in  collaborazione  con  Fiori  Ribelli  e  i  volontari  del  quartiere;  tramite  prove  di  abilità 
sensoriali, di orientamento, storia e cultura locale, spostandosi nelle varie stazioni di gioco attorno 
a Parco del Legno, tra il Vivaio, la Bioserra, il Cimitero Monumentale, il CS Gattaglio, si dovrà  
arrivare al ritrovamento del “tesoro”);

• LEGNO_PARK (i  giochi  di  una volta  per  bambini  e per  adulti,  realizzati  artigianalmente dagli  
atelieristi di Officina Natura Maestra, per rivivere le emozioni dei cortili di un tempo; Legno Park 
vuole  proporre  i  giochi  all'aria  aperta  di  una  volta  che  richiedevano  abilità  fisica  e  mentale,  
velocità, destrezza, fantasia; semplici giochi a costo zero che permetteranno a bambini, ma anche 
ad adulti, di essere inclusi e socializzare in modo creativo e divertente: sughero, legno, stoffa, 
barattoli  e materiale di  scarto vengono assemblati  e prendono forma: i  giochi  proposti  sono i  
seguenti: qubocce (torneo di bocce di legno reggiane dalla forma cubica realizzate con scarti di 
lavorazione industriale), battaglia navale (conquista la vittoria affondando l’intera flotta di navi in 
sughero  del/della  tuo/a  avversario/a  e  confermati  re/regina  dei  mari),  dama  (concentrazione, 
calma e strategia ti permetteranno di guadagnare presto terreno sulla plancia di gioco e se sarai 
abbastanza  astuto/a  di  mangiare  tutti  le  damine  e  i  damoni  del/della  tuo/a  avversario/a),  tria 
(concentrazione, calma e strategia ti permetteranno di guadagnare presto terreno sulla plancia di 
gioco e se sarai abbastanza astuto/a di mettere in scacco il/la tuo/a avversario/a azzerando le sue 
mosse; croquet (battaglia tattica in cui ogni giocatore/trice manovra sia le proprie bocce che quelle 
dell'avversario/a  in  modo  da  segnare  punti  e,  allo  stesso  tempo,  ridurre  le  possibilità 
dell'avversario/a di fare altrettanto mediante un accorto posizionamento delle bocce alla fine del 
turno);

• BEACH VOLLEY (partita dimostrativa di volley a cura di Fiori Ribelli  e Bioserra Beretti, con la 
partecipazione di società sportiva)

• STORIE TRA GLI  ALBERI (passeggiata  e  narrazioni  dedicate  ai  più  piccoli  a  cura di  Teatro 
dell’Orsa con i genitori narratori del Laboratorio Rodari – Reggionarra: esplorazione del parco per i 
più piccoli, fiabe di ieri e di oggi, antiche filastrocche, albi di meraviglia per perdersi tra il c'era e 
non c'era, raccontare di semi, radici e frutti incantati);

Dato atto che le due giornate prevederanno inoltre l’allestimento dalle 9:30 alle 18:30 di espositori di 
artigianato e produzioni  tipiche locali  (a cura di  Fiori  Ribelli)  e track food con proposte di  gelato,  
piadine e focacce e bevande;



Dato atto inoltre che il quadro economico previsionale di spesa sarà il seguente:

Soggetto Voce di costo
Importi

(Iva inclusa)

Società Cooperativa Sociale 
Rigenera

• Coordinamento  per  l’organizzazione  dell’evento,  piano 
della  sicurezza  e  relativi  adempimenti  (noleggio  wc, 
noleggio  generatore,  etc),  coordinamento  per  richiesta 
autorizzazioni SUAP, varie ed imprevisti

€ 3.200,00

• Prestazione insegnante di yoga € 200,00

• Acquisto materiali per laboratorio ‘Albero dei Desideri’ € 150,00

• Prestazione atelieristi e acquisto materiali per laboratorio 
‘Cluster’

€ 300,00

• Prestazione educatori e acquisto materiali per laboratorio 
‘Essere Natura’

€ 100,00

• Acquisto materiali per laboratorio ‘Cortecciario’ € 100,00

• Prestazione educatori e acquisto materiali per laboratorio 
‘Riciclo creativo’

€ 200,00

• Acquisto materiali per attività ‘Giochi del Passato’ € 150,00

• Prestazione insegnante ‘bagno di gong’ € 100,00

• Acquisto materiali per attività ‘Caccia al Tesoro’ € 150,00

• Prestazione  educatori  e  acquisto  materiali  per  attività 
‘Legno Park’.

€ 250,00

Teatro dell’Orsa APS

• Realizzazione delle riprese, produzione e cura della video 
narrazione dell’iniziativa

€ 1.000,00

• Progettazione  della  performance  e  prestazione  dei 
narratori di ‘Rosmarina’

€ 500,00

• Acquisto  materiali  e  prestazione  atelieristi  ‘Borse 
Medicina’

€ 500,00

• Prestazione narratori ‘Camminata poetica’ € 100,00

Totale € 7.000,00

Dato atto che al termine delle attività verrà richiesta ai soggetti  indicati  nella Tabella di cui sopra  
(Società Cooperativa Sociale Rigenera, Teatro dell’Orsa APS), sarà richiesto di presentare:
• relazione sulle attività svolte e rendicontazione economica delle spese sostenute (sulla base dei 

moduli di rendicontazione di cui alla voce “Modulistica” sul sito www.comune.re.it/siamoqua);
• documentazione  fotografica  delle  attività  realizzate  (nel  rispetto  delle  normative  in  materia  di 

protezione dei dati personali);

Considerato pertanto che i soggetti coinvolti nel Laboratorio di cittadinanza per la sperimentazione di 
uso temporaneo (Settembre 2023) “SILVANO URBANO - UN FINE SETTIMANA ALLA SCOPERTA 
DI  PARCO  DEL  LEGNO:  PASSEGGIATE,  GIOCHI,  LABORATORI,  ANIMAZIONI,  LETTURE” 
(Allegato A) che si assumeranno responsabilità legate alla realizzazione dell’evento saranno: Amici 
del Chierici APS, Bioserra Beretti, Cinzia Ferrari, Comune di Reggio Emilia, Coop. Soc. La Quercia, 
Coop. Soc. La Vigna, Coop. Soc. Rigenera, Fiori Ribelli snc, Legambiente odv, Nido d’Infanzia Rodari,  
Officina Natura Maestra snc, Teatro dell’Orsa APS, Ugo Pellini;

Dato atto
• che nell’evento saranno coinvolti diversi soggetti con diversi compiti e finalità:

• Comune di Reggio Emilia:
• responsabilità degli aspetti assicurativi legati all’evento, sia per quanto riguarda evento 

pubblico  in  sé  che  gli  aspetti  connessi  alle  aree  nelle  quali  avviene  evento  (Parco, 
Cimitero, strade di collegamento, area vivaio, area orti, accesso Centro Sociale);



• responsabilità dell’iter amministrativo per l’emissione dell’ordinanza per la chiusura della 
strada dove si terrà il mercatino;

• attività di coordinamento dei soggetti  coinvolti  nella realizzazione dell’iniziativa “Silvano 
Urbano”;

• gestione  e  coordinamento  del  Laboratorio  di  quartiere  con  la  finalità  di  sostenere 
l’attivazione di un gruppo permanente attivo sul Parco;

• sostegno dell’attivazione del gruppo;
• gestione attività di comunicazione e promozione dell’iniziativa;
• supervisione delle attività da svolgersi nel fine settimana indicato;
• messa a disposizione di complessivi € 7.000,00 per sostenere i costi dell’iniziativa;

• Cittadini, Associazioni e Soggetti coinvolti nel Laboratorio: la collaborazione del gruppo è da 
considerarsi fondamentale per la buona riuscita dell'iniziativa;

• Società  Cooperativa  Sociale  Rigenera:  sarà  responsabile  di  tutti  gli  aspetti  connessi  a 
coordinamento per l’organizzazione dell’evento, piano della sicurezza e relativi adempimenti 
(noleggio wc, noleggio generatore, etc.),  coordinamento per richiesta autorizzazioni SUAP, 
varie ed imprevisti (la Cooperativa dovrà pertanto ricevere dagli altri firmatari un documento 
che la incarichi di procedere a gestire i suddetti aspetti e raccogliere dal Comune la delega 
sulle aree comunali e non comunali da inserire nelle pratiche inerenti la sicurezza);

• Cooperativa  La  Vigna:  si  renderà  disponibile  alla  pulizia  di  fino  dopo  il  passaggio  Iren 
(qualche giorno prima del 23);

• Fiori Ribelli: offrirà un supporto organizzativo in loco in qualità di gestori del vivaio (richieste  
autorizzazioni,  richiesta  concessione suolo  pubblico,  messa a disposizione di  attrezzature 
varie);

• Bioserra Beretti: garantirà l’apertura del passaggio per accedere da Via Beretti, per via diretta  
dal quartiere Gattaglio, oltre a mettere eventualmente a disposizione i propri spazi per attività 
che lo richiedano;

• Nido  d’Infanzia  G.  Rodari:  collaborerà  attivamente  alla  promozione  delle  iniziative, 
coinvolgendo le famiglie dei bimbi del Nido; 

Dato atto che ai  sensi  dell’art.  31 del  D.Lgs.  50/2016 il  Responsabile  Unico del  Procedimento 
(RUP)  è  individuato  nella  persona  della  Struttura  di  Policy  Politiche  di  Partecipazione,  Dr.ssa 
Nicoletta Levi;

Attesa  la competenza del Dirigente all'adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 
267/2000 e degli artt. 3 “Atti di organizzazione” e 14 “Competenze e responsabilità dirigenziali" del  
vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;

Atteso inoltre che sul presente provvedimento si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, parere 
favorevole  in  ordine  alla  regolarità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa,  così  come  prescritto 
dall’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

Visti 
• lo Statuto Comunale;
• il D.Lgs. 267/2000;
• il vigente Regolamento Generale degli Uffici e dei Servizi;
• il Regolamento dei Laboratori e degli Accordi di cittadinanza;
• il vigente Piano per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità del Comune di 

Reggio Emilia 2023/2025;

DETERMINA

• di approvare il Laboratorio di cittadinanza per la sperimentazione di uso temporaneo (Settembre 
2023) “SILVANO URBANO - UN FINE SETTIMANA ALLA SCOPERTA DI PARCO DEL LEGNO: 
PASSEGGIATE, GIOCHI, LABORATORI, ANIMAZIONI, LETTURE” (Allegato A) che si terrà nelle 
giornate di Sabato 23 e Domenica 24 Settembre 2023;

• di approvare il quadro economico previsionale di spesa:



Soggetto Voce di costo
Importi

(Iva inclusa)

Società 
Cooperativa 
Sociale 
Rigenera

• Coordinamento per l’organizzazione dell’evento, piano della sicurezza 
e relativi adempimenti (noleggio wc, noleggio generatore, etc), 
coordinamento per richiesta autorizzazioni SUAP, varie ed imprevisti

€ 3.200,00

• Prestazione insegnante di yoga € 200,00

• Acquisto materiali per laboratorio ‘Albero dei Desideri’ € 150,00

• Prestazione atelieristi e acquisto materiali per laboratorio ‘Cluster’ € 300,00

• Prestazione educatori e acquisto materiali per laboratorio ‘Essere 
Natura’

€ 100,00

• Acquisto materiali per laboratorio ‘Cortecciario’ € 100,00

• Prestazione educatori e acquisto materiali per laboratorio ‘Riciclo 
creativo’

€ 200,00

• Acquisto materiali per attività ‘Giochi del Passato’ € 150,00

• Prestazione insegnante ‘bagno di gong’ € 100,00

• Acquisto materiali per attività ‘Caccia al Tesoro’ € 150,00

• Prestazione educatori e acquisto materiali per attività ‘Legno Park’. € 250,00

Teatro dell’Orsa 
APS

• Realizzazione delle riprese, produzione e cura della video narrazione 
dell’iniziativa

€ 1.000,00

• Progettazione della performance e prestazione dei narratori di 
‘Rosmarina’

€ 500,00

• Acquisto materiali e prestazione atelieristi ‘Borse Medicina’ € 500,00

• Prestazione narratori ‘Camminata poetica’ € 100,00

Totale € 7.000,00

• di  impegnare la spesa di € 4.900,00 a favore di Società Cooperativa Sociale Rigenera (Cod. 
Fornitore Jente 72999) con imputazione alla Missione 01, Programma 01, Titolo 1, Codice del  
piano dei conti integrato 1.04.04.01.001 del Bilancio 2023/2025, Annualità 2023, al Capitolo 580 
del PEG 2023 denominato “Erogazione ad Enti ed Associazioni per Progetti di Partecipazione”, 
Codice Prodotto/Progetto 2023_PD_290N, Centro di  Costo 0217, Codice Modalità di  gestione 
Conto annuale 003;

• di impegnare la spesa di € 2.100,00 a favore di Teatro dell’Orsa (Cod. Fornitore Jente 39759) con 
imputazione  alla  Missione  01,  Programma  01,  Titolo  1,  Codice  del  piano  dei  conti  integrato 
1.04.04.01.001 del Bilancio 2023/2025, Annualità 2023, al Capitolo 580 del PEG 2023 denominato 
“Erogazione ad Enti  ed Associazioni  per Progetti  di  Partecipazione”,  Codice Prodotto/Progetto 
2023_PD_290N, Centro di Costo 0217, Codice Modalità di gestione Conto annuale 003;

• di  dare  atto  che  il  documento  “LABORATORIO DI  CITTADINANZA -  Sperimentazione  d'uso 
temporaneo - Parco del Legno - Settembre 2023” (Allegato A), dopo l’esecutività del presente 
Provvedimento, verrà sottoscritto dalle parti interessate (Amici del Chierici APS, Bioserra Beretti, 
Cinzia Ferrari, Comune di Reggio Emilia, Coop. Soc. La Quercia, Coop. Soc. La Vigna, Coop.  
Soc. Rigenera, Fiori Ribelli snc, Legambiente odv, Nido d’Infanzia Rodari, Officina Natura Maestra 
snc, Teatro dell’Orsa APS, Ugo Pellini;);

• di  dare atto che, al  termine delle attività,  ai  soggetti  Società Cooperativa Sociale Rigenera e 
Teatro  dell’Orsa  APS,  sarà  richiesto  di  presentare  una  relazione  sulle  attività  svolte  e 
rendicontazione economica delle spese sostenute e una documentazione fotografica delle attività 
realizzate  (nel  rispetto  delle  normative in  materia  di  protezione  dei  dati  personali),  a  titolo  di 
documentazione indispensabile e prodromica al versamento del quantum loro dovuto per le spese 
sostenute;

• di  dare  atto che ai  fini  della  contabilità  economica  i  suddetto  importi  costituiranno costo  per 
l’Esercizio 2023;



• di  adempiere agli obblighi di pubblicità di cui agli articoli 23 e 27 del D.Lgs. 33/2013 (“Decreto 
trasparenza”) e dall’art. 1, comma 32 della legge 190/2012;

• di disporre l’invio al Servizio Finanziario per le procedure di cui all’art. 183, comma 7 del D.Lgs. 
267/2000,  posto  che  la  presente  Determinazione  sarà  efficace  ed  eseguibile  solo  dopo 
l’apposizione del Visto di Regolarità Contabile;

• di attestare che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo alla Dirigente firmataria.

La Dirigente
     Dr.ssa Nicoletta Levi
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